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LEGGE REGIONALE 23 novembre 2006, n. 26
Ratifica dell’accordo tra la Regione del Veneto e la Provin-

cia Autonoma di Trento per l’esercizio delle funzioni ammini-
strative relative alle concessioni di grandi derivazioni d’acqua 
a scopo idroelettrico interessanti i rispettivi territori.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Ratifica

1.	 Ai sensi dell’articolo 117, comma ottavo della Costitu-
zione è ratificato l’Accordo, allegato alla presente legge, tra 
la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di Trento per 
l’esercizio delle funzioni amministrative relative alle conces-
sioni di grandi derivazioni d’acqua a scopo idroelettrico, in 
essere alla data di sottoscrizione dell’Accordo medesimo e 
interessanti i rispettivi territori, sottoscritto, disgiuntamente, 
il 25 novembre 2005 a Trento dal Presidente della Provincia 
Autonoma di Trento ed il 29 novembre 2005 a Venezia dal 
Presidente della Regione del Veneto.

Art. 2
Ordine di esecuzione

1.	 Ai sensi dell’articolo 16 dell’Accordo, eccettuati gli ar-
ticoli 9, 10, 11 e 13 dello stesso che sono immediatamente effi-
caci dal 29 novembre 2005 data di ultima sottoscrizione, piena 
ed intera esecuzione, anche in deroga alle disposizioni regionali 
vigenti, è data all’Accordo medesimo a decorrere dal quindice-
simo giorno dall’avvenuta pubblicazione sui rispettivi Bollettini 
Ufficiali di entrambe le leggi, regionale e provinciale, di ratifica.

Art. 3
Dichiarazione d’urgenza

1.	 La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’artico-
lo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 23 novembre 2006 

Galan
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ALLEGATO ALLA LEGGE REGIONALE:

ACCORDO
TRA PROVINCIA AUTONOMA

DI TRENTO
E

REGIONE DEL VENETO

Per l’esercizio delle funzioni amministrative relative alle 
concessioni di grandi derivazioni di acqua a scopo idroelettri-
co attualmente in essere interessanti il territorio della Provin-
cia autonoma di Trento e della Regione del Veneto.

Visti:
-	 il D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione 

del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto 
speciale per il Trentino - Alto Adige”, in particolare l’articolo 8, 
nn. 3), 5), 6), 13), 15), 17), 21) e 24), l’articolo 9, nn. 9) e 10), 
l’articolo 12, l’articolo 13 e l’articolo 14, commi 2 e 3;

-	 il D.P.R. 22 marzo 1974, n. 381, recante “Norme di 
attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino - Alto 
Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche”, in parti-
colare gli articoli 5, 6, 7, 8 e 9;

-	 il D.P.R. 26 marzo 1977, n. 235, recante “Norme di attua-
zione dello statuto speciale della regione Trentino - Alto Adige 
in materia di energia”, in particolare gli articoli 1 e 1 bis;

-	 l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione, in com-
binato disposto con l’articolo 10 della legge costituzionale 18 
ottobre 2001, n. 3, con particolare riferimento alla materia “pro-
duzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia”;

-	 l’articolo 117, ottavo comma, della Costituzione;
-	 l’articolo 89 del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, recante 

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
L. 15 marzo 1997, n. 59”;

-	 la Legge regionale del Veneto n. 11/2001.

Premesso che:
-	 sulla base della sentenza della Corte Costituzionale n. 

133 del 24 marzo 2005 la Provincia Autonoma di Trento eser-
cita le funzioni in materia di concessioni di grandi derivazioni 
d’acqua a scopo idroelettrico che interessino, oltre al proprio 
territorio, anche quello della Regione del Veneto, d’intesa con 
la Regione stessa a norma dell’art. 89, comma 2, del d.lgs. 31 
marzo 1998 n. 112;

-	 alla luce della sentenza sopraccitata si conviene di ad-
divenire ad un accordo per l’esercizio concordato di tali fun-
zioni, con riferimento alle concessioni attualmente in essere, 
costituite dagli impianti di Schener-Moline e Bussolengo-
Chievo, rinviando a successivi accordi la generale disciplina 
dell’esercizio delle funzioni in materia di concessioni di ac-
que pubbliche che interessano entrambi gli Enti;
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-	 procedimenti amministrativi ed i relativi atti e provve-
dimenti amministrativi riferiti o, comunque, riferibili a dette 
concessioni, sono disciplinati dal presente accordo.

Tutto ciò premesso,

tra

la Provincia Autonoma di Trento, (di seguito “Provincia”) 
rappresentata dal proprio Presidente Lorenzo Dellai, nato a 
Trento, il 28.11.1959;

e

la Regione del Veneto (di seguito “Regione”) rappresen-
tata dal proprio Presidente Giancarlo Galan, nato a Padova il 
10.09.1956;

si conviene quanto segue:

Art. 1
Oggetto

1.	 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanzia-
le del presente accordo.

2.	 Il presente accordo ha per oggetto la disciplina dei rap-
porti tra la Provincia e la Regione per l’esercizio delle fun-
zioni relative alle concessioni di grandi derivazioni di acque 
pubbliche a scopo idroelettrico interessanti il territorio della 
Provincia Autonoma di Trento e della Regione del Veneto 
consistenti negli impianti di Schener-Moline e Bussolengo-
Chievo.

Art. 2
Istanze inerenti la concessione

1.	 La Provincia cura l’istruttoria dei procedimenti ammi-
nistrativi riguardanti le concessioni oggetto del presente ac-
cordo e svolge le attività preliminari agli adempimenti di cui 
agli articoli 25 e 26 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, non-
ché le attività preparatorie per la riassegnazione o il rinnovo 
delle concessioni in scadenza, secondo le disposizioni vigenti 
nel proprio ordinamento e in conformità a quanto previsto dal 
presente Accordo.

2.	 La Provincia riceve le istanze e ne cura la pubblicità in 
forma congiunta con la Regione provvedendo alla loro pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Al-
to Adige e sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

3.	 La Provincia trasmette copia dell’istanza ricevuta alla 
Regione che provvede, entro i successivi 30 giorni, a comu-
nicare alla Provincia i soggetti e gli enti, pubblici e privati, 
aventi sede nella Regione stessa, interessati al procedimento 
che dovranno essere invitati a presenziare agli adempimenti 
istruttori o agli altri atti previsti nel procedimento.

4.	 La Provincia provvede in forma congiunta con la Re-
gione alla pubblicazione, ove previsto, della documentazione 
allegata all’istanza, trasmettendone copia alla Regione stessa 
ed ai Comuni interessati. La Provincia provvede altresì in for-
ma congiunta con la Regione ad invitare i soggetti e gli enti 
indicati dalla Regione a partecipare all’istruttoria.

5.	 La Provincia provvede alla conclusione dell’istruttoria 
sull’istanza e dà comunicazione alla Regione degli esiti istrut-
tori, trasmettendo lo schema del provvedimento finale.

6.	 Entro 30 giorni dalla ricezione della proposta di provve-
dimento, la Regione, con atto del Dirigente della Direzione Di-
fesa del Suolo, esprime parere sullo schema di provvedimento.

7.	 All’esito favorevole della istruttoria e al ricevimento 
del parere favorevole espresso dalla Regione, la Provincia, 
entro i successivi 60 giorni, adotta il provvedimento finale e 
lo comunica in forma congiunta con la Regione ai soggetti 
interessati ed intervenuti nel procedimento.

8.	 In caso di parere sfavorevole ai fini del superamento 
del dissenso si applica quanto previsto dall’articolo 14 quater 
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

9.	 La Provincia in forma congiunta con la Regione cu-
ra la pubblicazione del provvedimento finale sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione del Veneto.

Art. 3
Varianti sostanziali

1.	 In caso di istanze di variante che comportino interventi 
sulle opere di raccolta, regolazione, presa o restituzione del-
l’acqua, ovvero la realizzazione di altre opere oggetto dell’at-
to di concessione, si provvede ai sensi dall’articolo 2.

2.	 Fatte salve le competenze del Registro Italiano Dighe e 
quanto previsto dal successivo art. 13, qualora, nella fattispe-
cie di cui al comma 1, gli interventi riguardino opere site nel 
territorio della Regione, si dà luogo al procedimento di cui ai 
commi successivi del presente articolo.

3.	 La Regione riceve l’istanza e ne cura la pubblicità in 
forma congiunta con la Provincia provvedendo alla pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto 
Adige e sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

4.	 La Regione trasmette copia dell’istanza ricevuta alla 
Provincia che provvede, entro i successivi 60 giorni, a co-
municare alla Regione i soggetti e gli enti, pubblici e privati, 
aventi sede nella Provincia stessa, interessati al procedimento 
che dovranno essere invitati a presenziare agli adempimenti 
istruttori o agli altri atti previsti nel procedimento.

5.	 La Regione provvede in forma congiunta con la Pro-
vincia alla pubblicazione, ove previsto, della documentazione 
allegata all’istanza, trasmettendone copia alla Provincia stes-
sa ed ai Comuni interessati. La Regione provvede altresì in 
forma congiunta con la Provincia a invitare i soggetti e gli enti 
indicati dalla Provincia a partecipare all’istruttoria.

6.	 La Regione provvede alla conclusione dell’istrutto-
ria sull’istanza e dà comunicazione alla Provincia degli esiti 
istruttori, trasmettendo lo schema del provvedimento finale.

7.	 Entro 60 giorni dalla ricezione della proposta di prov-
vedimento, la Provincia esprime parere sullo schema di prov-
vedimento.

8.	 All’esito favorevole della istruttoria e al ricevimento 
del parere favorevole espresso dalla Provincia, la Regione, 
entro i successivi 60 giorni, adotta il provvedimento finale e 
lo comunica in forma congiunta con la Provincia ai soggetti 
interessati ed intervenuti nel procedimento.

9.	 In caso di parere sfavorevole, ai fini del superamento 
del dissenso, si applica quanto previsto dall’articolo 14 quater 
della legge 7 agosto 1990, n. 241.
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10.	La Regione cura in forma congiunta con la Provincia 
la pubblicazione del provvedimento finale sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Trentino-Alta Adige e sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione del Veneto.

11.	La Provincia provvede all’adeguamento degli atti di 
concessione in conformità ai provvedimenti di variante di cui 
al presente articolo.

Art. 4
Varianti non sostanziali

1.	 Le varianti, con opere, che lascino sostanzialmente in-
variate le opere di raccolta, regolazione, presa o restituzione 
dell’acqua, la loro ubicazione e l’uso dell’acqua, sono classi-
ficate come non sostanziali ai sensi dell’articolo 49, comma 2, 
del R.D. n. 1775 del 1933.

2.	 L’Ente che riceve l’istanza provvede all’eventuale tra-
smissione a quello competente all’istruttoria secondo il cri-
terio di attribuzione contenuto negli articoli 2 e 3, il quale 
comunica la propria determinazione sulla classificazione del-
la variante all’altro Ente che, entro i successivi 60 giorni, si 
esprime sulla classificazione.

3.	 In caso di dissenso sulla classificazione come 
non sostanziale della variante, si procede a norma degli  
articoli 2 e 3.

4.	 In caso di condivisione, si procede secondo i commi 
seguenti del presente articolo.

5.	 L’Ente competente provvede all’istruttoria sull’istanza 
e comunica l’esito dell’istruttoria e lo schema di provvedi-
mento finale all’altro Ente il quale, entro 60 giorni, esprime il 
proprio parere.

6.	 L’Ente competente, ricevuto il parere favorevole di cui 
al punto precedente, adotta il provvedimento finale, lo comu-
nica all’altro Ente e ne cura la pubblicazione.

7.	 In caso di parere sfavorevole ai fini del superamento 
del dissenso si applica quanto previsto dall’articolo 14 quater 
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 5
Interventi soggetti a valutazione di impatto ambientale

1.	 Qualora le istanze di cui agli articoli precedenti com-
portino la richiesta di autorizzazione ad eseguire interven-
ti soggetti alla vantazione di impatto ambientale, la relativa 
procedura di valutazione di impatto ambientale è curata dalla 
Provincia o dalla Regione nel cui territorio è prevista la rea-
lizzazione degli interventi, sulla base delle norme ivi vigenti, 
preliminarmente allo svolgimento delle fasi istruttorie previ-
ste nei precedenti articoli.

2.	 La Regione o la Provincia comunica l’inizio del proce-
dimento di valutazione di impatto ambientale all’altro Ente, 
che può partecipare al procedimento formulando osservazio-
ni o esprimendo un parere non vincolante. La Regione o la 
Provincia comunica l’esito del procedimento di valutazione 
di impatto ambientale all’altro Ente entro 60 giorni dalla sua 
conclusione.

3.	 Qualora gli interventi da eseguire siano localizzati sia 
sul territorio della Provincia sia su quello della Regione, am-
bedue le Amministrazioni si attiveranno per raggiungere una 
specifica intesa per esprimere il giudizio di compatibilità am-
bientale sulla base di procedimenti coordinati.

Art. 6
Cause di cessazione e provvedimenti sanzionatori

attinenti la concessione

1.	 Alla Provincia è affidato lo svolgimento dell’istrutto-
ria sulle istanze di rinuncia, di cessione dell’utenza, nonché 
l’espletamento del procedimento che dà luogo alla pronuncia 
di decadenza ed al provvedimento di cui all’art. 54 del R.D. 
11 dicembre 1933, n. 1775.

2.	 Alla Provincia e altresì affidata l’istruttoria dei pro-
cedimenti d’ufficio e l’adozione dei relativi provvedimenti 
previsti dall’articolo 62, comma 4, della legge provinciale 19 
febbraio 2002, n. 1 qualora vengano meno i presupposti per il 
rilascio della concessione indicati all’articolo 12 bis dei R.D. 
11 dicembre 1933, n. 1775.

3.	 I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati dal-
la Provincia, previo conforme parere della Regione, da ren-
dere entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta; decorso 
tale termine, in assenza di detto parere, la Provincia provvede 
prescindendo dal medesimo.

4.	 La Regione, nel caso in cui accerti fatti inerenti l’eser-
cizio della concessione che possano dare luogo alla pronun-
cia di decadenza o all’assunzione del provvedimento di cui 
all’art. 54 dei R.D. 1775 del 1933 e ad ogni altra ipotesi di 
cessazione o di modifica delle condizioni della concessione 
sopra richiamate, ne dà formale comunicazione alla Provincia 
che si attiva ai sensi del presente articolo.

Art. 7
Provvedimenti di rispettiva competenza

della provincia e della regione

1.	 La Provincia o la Regione provvedono ad adottare di-
rettamente i provvedimenti di cui agli articoli 47, 48, 50, 217 
del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 per le opere da realizzarsi 
o per gli atti da compiersi nei rispettivi territori.

2.	 La Provincia o la Regione provvedono direttamente 
ad ogni altro provvedimento di regolazione dei rapporti tra 
i titolari delle concessioni oggetto del presente accordo ed i 
titolari di altre concessioni di acqua pubblica rilasciate nella 
Provincia o nella Regione secondo la rispettiva competen-
za, qualora detti provvedimenti di regolazione dei rapporti 
tra concessionari non comportino modifiche sostanziali alle 
concessioni in atto.

3.	 La Provincia e la Regione si danno reciprocamen-
te comunicazione delle istanze e dei provvedimenti di 
cui al comma 1 entro 30 giorni dalla loro presentazione o  
adozione.

4.	 Qualora le opere da realizzarsi o gli atti da compiere 
previsti nel presente articolo incidano sul territorio sia della 
Provincia sia della Regione, provvede la Provincia o la Re-
gione in ragione della prevalenza degli effetti prodotti dal 
provvedimento da assumere e ne dà comunicazione all’altro 
Ente. Nel caso in cui tra le competenti Strutture non sia pos-
sibile raggiungere un accordo in linea tecnica su quale delle 
due parti debba provvedere, la questione sarà oggetto di una 
specifica integrazione al presente accordo.

5.	 Qualora la regolazione dei rapporti con altri conces-
sionari di cui al comma 2 comporti modifica sostanziale 
delle concessioni in atto, il procedimento resta disciplinato 
dall’articolo 3.
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Art. 8
Attività ispettiva

1.	 L’attività di polizia idraulica e l’attività tecnico 
- ispettiva inerenti gli impianti di cui al presente accordo 
sono esercitate dalla Provincia o dalla Regione secondo la 
competenza attribuita all’uno o all’altro Ente per l’adozione 
degli atti o dei provvedimenti, come definita dal presente 
Accordo.

2.	 Ciascuno dei due Enti, parte del presente Accordo, dà 
comunicazione all’altro dei provvedimenti assunti ai sensi 
del comma 1 entro 30 giorni dall’adozione.

Art. 9
Criteri per la ripartizione dei canoni

1.	 I canoni demaniali per l’utilizzo dell’acqua sono cal-
colati sulla base della tariffa vigente nella Provincia e sono 
ripartiti tra la Provincia e la Regione sulla base dei fattori ri-
portati nella seguente tabella da applicarsi alla potenza nomi-
nale di concessione:

Fattori % Riparto

Q acqua
45%

H salto Pe-
nalizzazione 
idraulica/am-
bient. 45%

Occupazione 
del territorio 

10%

impianto Prov.
TN

Reg.
VE

Prov.
TN

Reg.
VE

Prov.
TN

Reg.
VE

Prov.
TN

Reg.
VE

Bussol. 
Chievo

perc. 100% 0% 10% 90% 10% 90%

punt. 45 0 4.5 40.5 1 9 50.5 49.5

Schener 
Moline

perc. 100% 0% 0% 100% 90% 10%

punt. 45 0 0 45 9 1 54.0 46.0

Art. 10
Disposizioni particolari per la concessione

dell’impianto di Schener - Moline

1.	 La Regione e la Provincia prendono atto che Pri-
miero Energia S.p.A. è succeduta nei beni oggetto dell’ 
impianto afferente la concessione idroelettrica Schener-
Moline a seguito della stipula del contratto di compraven-
dita degli stessi beni con Enel Produzione S.p.A. avvenuta 
in data 19 ottobre 2001. Con la sottoscrizione del presente 
accordo la Regione esprime il proprio assenso alla conces-
sione a Primiero Energia S.p.A. della grande derivazione 
idroelettrica relativa agli impianti di Val Schener e Mo-
line con derivazione dai torrenti Cismon e Vanoi (Provin-
cia di Trento) e Val Rosna (Provincia di Belluno), di cui 
al R.D. 8 dicembre 1927, n. 4580 e s.m., con decorrenza  
dal 19 ottobre 2001.

2.	 In relazione a quanto stabilito al comma 1 la Regione 
rende in via definitiva e conferma l’intesa già espressa sulla 
determinazione del Dirigente del Servizio Utilizzazione del-
le Acque Pubbliche n. 95 di data 27 maggio 2005 avente ad 
oggetto: “Nulla osta alla prosecuzione da parte dì Primiero 
Energia S.p.A. nell’ esercizio della concessione per grande 
derivazione idroelettrica relativa agli impianti di Val Sche-
ner e Moline con derivazione dai torrenti Cismon e Vanoi 

(Prov. di Trento) e Val Rosna (Prov. di Belluno), di cui al 
R.D. 8 dicembre 1927, n. 4580 e s.m.”.

3.	 La Provincia e la Regione riconoscono che i canoni ri-
scossi per il periodo 20.10.2001 - 19.10.2005 ammontano a 
complessivi Euro 1.146.468,95.

4.	 I canoni arretrati di cui al comma 3 sono ripartiti 
tra la Provincia e la Regione secondo i criteri individuati 
nell’articolo 9.

5.	 La Provincia si impegna a corrispondere alla Regione 
(con modalità da definire su proposta della Regione: a ra-
te, in unica soluzione, ecc.) la somma complessiva di Euro 
527.375,72 (1.146.468,95 x 46:100) per canoni arretrati, en-
tro 90 giorni dall’approvazione del bilancio 2006.

6.	 Ciascun Ente provvederà, per la parte di propria com-
petenza, alla ripetizione dei canoni relativi alle annualità an-
tecedenti la data del 20.10.2001,versati dal concessionario 
all’Erario.

7.	 I canoni decorrenti dall’annualità 2006 (da intendersi: 
20.10.2005 - 19.10.2006) fino alla scadenza della concessione 
saranno richiesti al concessionario dalla Provincia, disponen-
do che i pagamenti siano effettuati direttamente dallo stesso 
concessionario a ciascun Ente, per la parte di rispettiva com-
petenza, secondo i criteri di riparto di cui all’articolo 9.

Art. 11
Disposizioni particolari per la concessione

dell’impianto di Bussolengo - Chievo

1.	 La Provincia e la Regione riconoscono che il conces-
sionario ha provveduto a versare sul libretto n. 1000096282/93 
(c/o Banca Intesa di Mestre) l’importo di Euro 3.453.862,59 
corrispondenti ai canoni per le annualità 2002, 2003, 2004 
e 2005, calcolati secondo la tariffa applicata dalla Regione 
Veneto e sul libretto n. 1000096285/23 (c/o Banca Intesa di 
Mestre) l’importo di Euro 545.054,57 corrispondente alla 
differenza tariffaria applicata dalla Provincia rispetto a quella 
della Regione.

2.	 I canoni arretrati di cui al comma 1 spettano alla Pro-
vincia ed alla Regione secondo i criteri individuati nel mede-
simo articolo 9.

3.	 La Provincia e la Regione richiederanno ai concessio-
nario il pagamento dei canoni arretrati di cui al comma 1, cia-
scuna per la parte di propria competenza.

4.	 Ciascun Ente provvederà, per la parte di propria com-
petenza, alla ripetizione dei canoni relativi alle annualità an-
tecedenti il 2002, versati dal concessionario all’Erario.

5.	 I canoni decorrenti dall’annualità 2006 (da intendersi: 
0l.0l.2006-31.12.2006) fino alla scadenza della concessione 
saranno richiesti al concessionario dalla Provincia, disponen-
do che i pagamenti siano effettuali direttamente dallo stesso 
concessionario a ciascun Ente, per la parte di rispettiva com-
petenza, secondo i criteri di riparto di cui all’articolo 9.

Art. 12
Rilasci minimi in alveo

1.	 Le parti, dato atto che i rispettivi strumenti di pia-
nificazione e tutela delle risorse idriche sono in itinere, si 
impegnano a definire i valori dei rilasci minimi in alveo, in 
attuazione di quanto previsto negli strumenti medesimi, una 
volta approvati.
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Art. 13
Provvedimenti in materia di protezione civile 

1.	 Fino alla definizione degli accordi previsti dall’articolo 
36, comma 8, del progetto di Piano Generale di Utilizzazio-
ne delle Acque Pubbliche approvato il 24 settembre 2004 per 
fare fronte a stati di emergenza dovuti a fenomeni di piena, di 
siccità, di inquinamento, ecc, i relativi protocolli di intervento 
sono assunti d’intesa tra i rispettivi Dirigenti competenti per 
materia. Le parti si impegnano reciprocamente a rendere noti i 
nominativi e i recapiti dei soggetti competenti nonché le even-
tuali successive variazioni.

Art. 14
Progetto di gestione degli invasi

1.	 Il progetto di gestione di cui al comma 2 dell’articolo 
40 del d.lgs. 11 maggio 1999, n. 152, è presentato alla Pro-
vincia che ne verifica la completezza e ne trasmette copia alla 
Regione. Entro i successivi 60 giorni la Provincia e la Regio-
ne si scambiano le reciproche osservazioni sul progetto. Nei 
successivi 30 giorni la Provincia convoca una conferenza di 
servizi, la quale opererà secondo le procedure previste dal-
l’art. 14 della legge n. 241 del 1990, alla quale partecipano i 
rappresentanti delle strutture della Provincia e della Regione 
competenti per materia, nonché il concessionario.

2.	 Sulla base del verbale della conferenza di servizi la 
Provincia adotta il provvedimento finale e lo comunica alla 
Regione nonché ai soggetti intervenuti nel procedimento. La 
Provincia provvede al successivo inoltro al Registro Italiano 
Dighe ai sensi del comma 5 del già citato articolo 40 del d.lgs. 
152/1999.

Art. 15
Disposizione transitoria

1.	 La competenza relativa ai procedimenti ed alla ado-
zione dei relativi atti e provvedimenti amministrativi riguar-
danti gli impianti di cui all’articolo 1, non espressamente 
richiamati dal presente accordo, è definita in linea tecnica 
d’intesa tra le Strutture competenti della Provincia e della 
Regione in base ai principi del presente accordo ed ai criteri 
di cui agli articoli 2 e 3.

2.	 Nel caso in cui non si raggiunga l’intesa in sede tecni-
ca, la definizione della competenza e l’adozione del provvedi-
mento previsti dal comma 1, saranno oggetto di una specifica 
integrazione del presente accordo, da raggiungere con il me-
desimo procedimento.

3.	 Il presente accordo è a tempo indeterminato e potrà es-
sere modificato o integrato a richiesta di una delle parti.

Art. 16
Rinvio e disposizioni finali

1.	 Per tutte le concessioni di derivazioni d’acqua con ope-
re poste a scavalco tra i due Enti non regolate dal presente 
accordo, si rinvia a successive intese tra la Provincia e la Re-
gione, in coerenza con i principi generali stabiliti nel presente 
accordo.

2.	 Gli articoli 9, 10, 11 e 13 del presente accordo hanno 
efficacia immediata dalla data di sottoscrizione.

3.	 Il presente Accordo è ratificato da ciascuna delle parti 
contraenti con appositi provvedimenti conformemente al di-
sposto dell’articolo 117, ottavo comma, della Costituzione e 
produce effetti decorsi quindici giorni dall’avvenuta pubbli-
cazione, sui rispettivi Bollettini Ufficiali, di entrambi i prov-
vedimenti regionale e provinciale di ratifica.

4.	 Ciascuna delle parti si impegna a dare comunicazione 
senza ritardo all’altra parte degli estremi dì pubblicazione del 
proprio provvedimento di ratifica.

Trento, lì 25 novembre 2005

Il Presidente della Provincia Autonoma di Trento
- Lorenzo Dellai -

F.to

Venezia, lì 29 novembre 2005

Il Presidente della Regione del Veneto
- Giancarlo Galan -

F.to

Dati informativi concernenti la legge regionale 23 novembre 
2006, n. 26

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui 
è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere interpreta-
tivo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali 
errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati a cura del 
direttore:

1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Struttura di riferimento

1.	 Procedimento di formazione 

-	 La Giunta regionale , su proposta dell’Assessore Giancarlo Con-
ta, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 7 agosto 
2006, n. 23/ddl;

-	 Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in 
data 24 agosto 2006, dove ha acquisito il n. 177 del registro dei 
progetti di legge;

-	 Il progetto di legge è stato assegnato alla 7° commissione con-
siliare;

-	 La 7° commissione consiliare ha completato l’esame del pro-
getto di legge in data 4 ottobre 2006;

-	 Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Roberto 
Ciambetti, ha esaminato e approvato il progetto di legge con de-
liberazione legislativa 25 ottobre 2006, n. 13081.

2.	 Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,
la Corte Costituzionale, con sentenza n. 133 del 24 marzo 2005, 

ha disposto che la Provincia Autonoma di Trento eserciti le funzio-
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ni in materia di concessioni di grandi derivazioni d’acqua a scopo 
idroelettrico che interessino, oltre al proprio territorio, anche quello 
della Regione Veneto, d’intesa con la Regione stessa a norma dell’ar-
ticolo 89, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

Pertanto, alla luce della sentenza sopraccitata è stato raggiunto, 
fra le due amministrazioni interessate, un accordo, sottoscritto di-
sgiuntamente in data 25 novembre 2005 e 29 novembre 2005, per 
l’esercizio condiviso delle funzioni amministrative di cui trattasi, 
con riferimento alle concessioni attualmente in essere, costituite da-
gli impianti di Schener-Moline e Bussolengo-Chievo.

I contenuti dell’Accordo sono stati oggetto di preventiva appro-
vazione da parte della Giunta regionale con deliberazione in data 29 
novembre 2005, n. 3633.

Il presente disegno di legge è diretto alla ratifica dell’Accordo 
concluso, ai sensi dell’articolo 117, comma 8, della Costituzione.

L’articolato del disegno di legge proposto è stato predisposto in 
collaborazione con la Direzione affari Legislativi della provincia di 
Trento.

La Settima commissione consiliare permanente nella seduta 
del 4 ottobre 2006, concluso l’esame dell’argomento in oggetto, ha 
espresso all’unanimità (presenti e rappresentati i gruppi Forza Italia, 
Liga Veneta - Lega Nord - Padania, Uniti nell’Ulivo - La Margherita) 
parere favorevole in ordine al progetto di legge di cui all’oggetto.

3.	 Struttura di riferimento

Direzione difesa del suolo




